
Il 
costruttore 
più 
gettonato 
dai 
dienti 
long 
rent 
(auto 
e 
veicoli 
commerciali 
leggeri) 
incrementa 
la 
quota 
di 
mercato 
(+3,7%) 
- 
Seguono 
Ford, 
Vw, 
Bmw, 
Renault, 
Mercedes 
di 
Salvatore 
Saladino 
LA 
ultima 
elaborazione 
di 
Dataforce 
/ 
sui 
dati 
del 
primo 
trimestre 
2017 
forniti 
dal 
ministero 
Infrastrutture 
e 
trasporti 
vede 
una 
chiusura 
di 
marzo 
col 
botto, 
con 
il 
+18% 
nelle 
vendite, 
portando 
il 
cumulato 
delle 
immatricolazioni 
a 
622.319 
unità 
(auto 
e 
veicoli 
commerciali 
leggeri). 
L'incremento 
rispetto 
ai 
primi 
tre 
mesi 
dello 
scorso 
anno 
è 
del 
12%. 
Aparte 
il 
fenomeno 
delle 
autoimmatricolazioni 
dei 
costruttori 
e 
dei 
concessionari, 
che 
stanno 
sostenendo 
le 
vendite 
ai 
privati 
con 
le 
demo 
e 
le 
km 
zero, 
a 
distinguersi 
per 
i 
risultati 
positivi 
è 
il 
comparto 
del 
noleggio 
a 
lungo 
termine 
(Nlt), 
che 
nel 
primo 
trimestre 
ha 
fatto 
registrare 
un 
incremento 
delle 
immatricolazioni 
del 
25,56% 
per 
le 
vetture 
(passenger 
car) 
e 
del 
35,44% 
nei 
veicoli 
commerciali 
fino 
33,5 
tonnellate 
(Light 
commercial 
vehicles, 
LcvXIl 
longrent, 
quindi, 
siconfermala 
soluzione 
dimaggior 
gradimento 
daparte 
delle 
clientela 
aziendale. 
Il 
noleggio 
è 
favorito 
anche 
dalla 
fiscalità, 
perché 
mantiene 
l'opportunità 
di 
usufruire 
del 
super-ammortamento 
al 
140% 
anche 
nel 
2017, 
mentre 
per 
le 
aziende 
che 
acquistano 
diretta- 
mente 
i 
propri 
veicoli 
il 
super-ammortamento 
si 
è 
chiuso 
a 
fine 
2016, 
tranne 
nel 
caso 
di 
immatricolazione 
con 
utilizzo 
totalmente 
strumentale 
(cioè 
autocarro). 
Ecco 
perché 
marcia 
a 
un 
ritmo 
doppio 
rispetto 
alla 
media 
del 
mercato: 
78.141 
nuove 
targhe 
da 
gennaio 
a 
marzo 
per 
le 
passenger 
car 
(furono 
62.232 
nel 
2016) 
e 
10.215 
Lev 
(7.542 
nel 
2016). 
L'aumento 
delle 
vendite 
è 
stato 
uniforme 
tra 
le 
due 
tipologie 
di 
operatori: 
quelli 
captive, 
cioè 
società 
di 
noleggio 
controllate 
da 
Case 
automobilistiche 
(Leasys 
di 
Fca, 
Alphabet 
di 
Bmw, 
Mercedes-Benz, 
Psa, 
Renani 
t-Nissan 
e 
Volkswagen) 
hanno 
fatto 
segnare 
+26,65%, 
glioperatori"top" 
( 
Aldautomo- 
tive, 
Arval, 
Athlon, 
Car 
Server, 
LeasePlan, 
Lo- 
cauto 
e 
Sifà) 
un 
quasi 
identico 
+26,19%. 
A 
livello 
di 
marche 
preferite 
dai 
clienti 
del 
long 
rent, 
nel 
mercato 
totale 
sono 
due 
i 
costruttori 
che 
si 
sono 
distinti 
nel 
trimestre: 
Fca 
(+44,27%) 
e 
Ford 
(+47,49%), 
rispettivamente 
primo 
e 
secondo 
nella 
graduatoria 
assoluta. 
Terza 
(a 
molta 
distanza) 
è 
Volkswagen, 
che 
si 
riprende 
la 
piazza 
d'onore 
se 
si 
considerano 
le 
vendite 
cumulate 
degli 
altri 
marchi 
del 
gmppo. 
Molto 
bene 
anche 
Opel 
(+66,97%) 
e 
Nissan 
(+70,54%) 
che, 
pur 
con 
volumi 
più 
contenuti 
(attorno 
alle 
tremilaunitàintotale),sonotoma- 
te 
ad 
avere 
una 
gamma 
prodotto 
in 
linea 
con 
le 
esigenze 
dei 
clienti 
di 
Nlt 
e 
una 
efficace 
strategia 
commerciale 
sul 
mercato 
business. 
Ma 
Fca, 
con 
le 
sue 
27.037 
immatricolazioni, 
e 
Ford 
(7.876 
unità) 
rimangono 
a 
distanza 
siderale. 
Risultatipositivi 
ancheperglialtritop 
player: 
tutti 
i 
costruttori 
sono 
cresciuti 
nei 
volumi, 
ma 
alcuni 
hanno 
perso 
leggermente 
nella 
quota 
di 
mercato: 
sono 
Volkswagen 
(il2,i5% 
di 
immatricolazioni 
in 
meno) 
e 
Audi 
(-10,95%). 
In 
un 
mercato 
che 
continua 
a 
crescere 
in 
maniera 
vigorosa, 
si 
segnalano 
quest'anno 
alcune 
tendenze 
che, 
se 
confermate 
neiprossimimesi, 
potrebbero 
rivelarsi 
clamorose, 
perché 
in 
controtendenza 
sugli 
ultimi 
anni: 
sono 
in 
forte 
cre- 
scitale 
vendite 
di 
auto 
abenzinae 
sembrerebbe 
essersi 
arrestata 
la 
corsa 
all'ibrido. 
Con 
lag- 
giunta, 
ma 
questa 
non 
è 
una 
novità 
perché 
è 
accaduto 
anche 
nelzoió, 
dell'elettrico 
sempre 
fermo 
al 
palo. 
Dieselgate 
e 
ipotesi 
di 
penalizzazione 
alla 
circolazione 
delle 
auto 
a 
gasolio, 
misure 
evocate 
ormai 
inbuonaparte 
d'Europa, 
potrebbero 
aver 
convinto 
fleet 
manager 
e 
utilizzatori 
a 
tornare 
a 
noleggiare 
auto 
abenzina. 
L'aumento 
delle 
immatricolazioni 
per 
questa 
tipologia 
d'alimentazione 
è 
stato 
del 
37,18%. 
Un 
dato 
impressionante,chehaalmenotrealtrespiegazio- 
ni 
plausibili. 
La 
prima: 
l'aumento 
del 
numero 
dei 
noleggi 
ai 
privati 
(che 
tradizionalmente 
effettuano 
percorrenze 
più 
basse). 
La 
seconda: 
un 
canone 
generalmente 
più 
basso 
delle 
auto 
a 
benzina 
dovuto 
alla 
differenza 
di 
valore 
a 
listino 
rispetto 
al 
diesel 
sommata 
al 
valore 
residuo 
del 
benzina 
che 
ormai 
è 
tutto 
tranne 
che 
svantaggiato 
rispetto 
al 
diesel. 
Infine, 
i 
recentiribas- 
si 
dei 
prezzi 
deicarburanti: 
conia 
verde 
attorno 
all'euro 
e 
mezzo 
al 
litro, 
i 
costi 
d'esercizio 
sono 
calatidiunbuon20%rispettoatreannifa,anche 
inconsiderazione 
del 
fatto 
che 
le 
motorizzazioni 
a 
benzina 
più 
recenti 
garantiscono 
consumi 
inferiori 
rispetto 
al 
passato. 
Bene 
anche 
le 
alimentazioni 
a 
gas, 
cresciute 
del 
51,86% 
(per 
un 
totale 
di 
2.369 
immatricolazioni). 
Piccoli 
numeri 
(la 
quota 
nel 
Nlt 
è 
del 
2,68%), 
ma 
si 
tratta 
di 
quasi 
mille 
unità 
in 
più 
rispetto 
alle 
immatricolazioni 
di 
auto 
ibride, 
scese 
nelle 
vendite 
del 
5,24%. 
SCELTE 
OMOGENEE 
L'aumento 
degli 
acquisti 
è 
stato 
uniforme 
tra 
le 
due 
tipologie 
di 
operatori: 
captive, 
cioè 
società 
di 
noleggio 
controllate 
dalle 
Case 
(come 
Leasys), 
e 
«puri» 
(incremento 
attorno 
al 
26% 
per 
entrambi) 
+47,5% 
La 
crescita 
di 
Ford 
Fra 
le 
marche 
preferite 
dai 
dienti 
Nlt 
(auto 
e 
Lev) 
si 
sono 
distinti, 
oltre 
a 
Fca, 
Ford 
(seconda 
più 
gettonata) 
e 
Volkswagen, 
che 
si 
riprende 
la 
piazza 
d'onore 
se 
si 
considerano 
le 
vendite 
cumulate 
di 
tutti 
i 
marchi 
delgruppo 
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fra le più amatedalNit
costruttorepiùgettonatodaiclienti longrent(auto eveicolicommercialileggeri)

incrementa[a quotadi mercato(~3,7%) - SeguonoFord,Vw,Bmw,RenauLt,Mercedes
SalvatoreSaladino

L
ultima elaborazione di Dataforce
sui dati del primo trimestre 2017
fòrniti dal ministero Infrastruttu-
ree trasportivede una chiusura di
marzo col botto, con il +18%nelle

vendite,portarido il cumulato delle immatrico-
622.319 unitù (auto e veicoli commer-

cialileggeri).L'incrementorispetto aiprimitre
dello scorso annoèdeh2%.Aparteil feno-

delle autoimmatricolazioni dei costrut-
concessionari, chestanno sostenendo

ai privati con le demo e le km zero, a
distinguersiper irisultatipositiviè il comparto

noleggio alungo errntne (Nlt), che nel pri-
trimestre ha fatto registrare un incremento

immatricolazioni del 25,56%perle vetture
(passenger car) e del 35,44% nei veicoli com-
mercialifino tonnellate (Light commercial
vehicles,Lcv).11longrent, quindi, siconfermala

dimaggior gradimento daparte delle
aziendale.

noleggio è favorito anche dalla fìscalità,
mantiene l'opportunkà di usufruire del

-ammortamento al 140% anche n& 2017,
per le aziende che acquistano diretta-
propri veicoli il super -ammortamento

chiuso a fine 2016, tranne nel caso di imma-
tricolazione con utilizzo totalmente struinen-

autocarro). Ecco perché marcia a uii
doppio rispetto alla media del mercato:

nuove targhe da geimaio a marzo per le
passenger car (furono 62.232 nel 2016) e 10.215

nel 2016). L'aumento delle vendite è
uniforme tra le due tipologie di operatori:
captive, cioè società di noleggio control-

Case automobilistiche (Leasys di Fca,
di Bmw, Mercedes-Benz, l'sa, Re-

Nissan e Volkswagen) haimo fatto se
+26,65%,glioperatori\top\ (Aldautomo-

Arval, Athion, Car Server, I,easePlan, T,o-
Sifà) un quasi identico ~26,19o.

livello di marche preferite dai clienti del

longrent, nelmercato totale sono due i costrut- del benzina che ormai è tutto tranne che svm-
tori che si sono distinti nel trimestre: Fca taggiatorispettoaldiesel.Infine,irecentiribas-
(+44,27°/o) e Ford (+47,49°o), rispettivamente sideiprczzidcicarburmti:conlavcrdcattorno
primo e secondo nella graduatoria assoluta. all'euro e mezzo allitro, i costi d'esercizio sono
Terza (a molta distanza) è Volkswagen, che si calati di unhuon 2o%ri spettoatreanni fa,anche
riprende la piazza d'onore sesiconsiderano le inconsiderazionedelfattochelemotorizzazio-

venditecumuatedeg1i altri marchi del gruppo. ni abenzina più recenti garmtiscono consumi
Molto bene anche Opel (+66,97%) e Nissan inferioririspettoalpassato.

(+70,54%) che, pur con volumi più contenuti Bene anche le alimentazioni a gas,cresciute
(attornoalletrcmilaunitàintotalc),sonotoma- del5l,86% (per un totale di 2.369immatricola-

te ad avere una ganmia prodotto inlinea con le zioni). Piccoli numeri (la quota nel Nit è del
esigenze dei clienti di Nit e una efficace strate- 2,68%),masitrattadiquasimillc unitàinpiùri-
giacommerciale sul mercato business. MaFca, spetto alle immatricolazioni di auto ibride, sce-
con le sue 27.037 immatricolazioni, e Ford senel1evenditedel5,24o0.

(7.876unità) rimangono adistanzasiderale.Ri- SCELTEOMOGENEE
sultatipositiviaiicheperglialtritopplayer.tutti L'aumentodegLiacquistièstatouniforme
icostrnttorisonocresciutineivolumi,maalcu- tra leduetipologie di operatori:captive,
nihannoperso leggermente nellaquotadimer- .

.. I I I

cato:sonoVolkswagen(il2,15°/odiimmatricola-
cioesocietau i no'eggioCOntrouate

zioniinmeno) eAudi (-10,95%). dalleCase(come Leasys),e«puri»
Iniinmercatochecontinuaacrescerein ma- (incrementoattornoaF26% perentrambi)

nieravigorosa, si segnalano quest'anno alcune
tendenze che, seconfermate neiprossimimesi,
potrebbero rivelarsi clamorose, perché iii con-
trotendenza sugli ultimi anni: sono in forte cre-
scitale vendite diauto abenzinae sembrerebbe
essersi arrestata la corsa all'ibrido. Con l'ag- La crescitadi Ford
giunta, rnaquestanonèunanovitàperchéèac- Frale marche preferite dai denti NIt(auto e
cadutoanchenel2ol6,clell'elettricosemprefer- Lcv) si sono distinti, oltre a Fca,Ford(seconda
moalpalo.Dieselgateeipotesidipenalizzazio- più gettonata) c Volkswagen, chesi riprende
neallacircolazionedelleautoagasolio,misure la piazza d'onore se si considerano le vendite
evocateormaiinbuonaparted'Europa,potreb- cuniulate di tutti i marchi deigruppo
beroaver convinto fleet maiiager e utilizzatori
atomare anoleggiare auto abenzina. L'aumen-
to delle immatricolazioniper questa tipologia
d'alimentazione è stato del 37,18%.Un dato im-
pressionante, chehaalrnenotrealtrespiegazio-
ni plausibili, la prima: l'aumento del numero
dei noleggi ai privati (che tradizionalmente ef-
fettuano percorrenze piìi basse). La seconda:
un canone generalmente più basso delle alito a
benzina dovuto alla differenza di valore a listi-
no rispetto al diesel sommata al valore residuo
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Lescelte di driver e aziende

Le immatricolazioni del NLT,auto e veicoli commerciali leggeri. Periodo gennaio -marzo 2017

IMMATRICOLAZIONI MARKETSHARE(%) VAR.% MARKETSHARE17/16

FCA FCA 27.037 30,60 +3,74

Ford 7.876 8,91 +1,26

VoLkswagen 5.284 5,98 -1,76

BMW 4.172 c•:: 4,72 -0,47

RenauLt 4.072 4,61 -1,16

Mercedes 3.917

AudL
AuOi

Psa

3.873

3.829

3.331

Nissan 3.138

Forte Dataforce Ital a

4,43 -0,39

4,38 -1,X5

4,33 -0,94

3,77

3,55

+0,91

+0,91
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